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Finanziaria, colpo dimano sui giornali
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Il Milan non si ferma, Samp travolta

Asilo degli orrori, la rabbia delle famiglie

Si diceva, l’altro ieri: andate, voi che discutete

sul da farsi, a dare un’occhiata a quel che

succede là fuori. Ecco, fuori dalle stanze

chiuse dei pensieri che si avvitano su cosa

convenga e a chi c’era ieri, a Roma, una folla

colorata di viola che nonha senso contare -

unmilione forse è tanto, i novantamila della

Questura sono francamente ridicoli, poteva-

no anche dire nove così almeno era esplicita

la gag - non ha nessuna importanza stabilire

quanti fossero (moltissimi, la città invasa)ma

chi fossero, e animati da cosa. Giovani: una

moltitudine. Quelli che non si vedono ai

convegni, che ai cortei dei partiti e dei sinda-

cati sono sempre dimeno e che sfilano

ormai solo per categorie e senza bandiere:

gli studenti, i precari, i senza futuro. Ecco, ieri

c’erano ed erano lamaggioranza. I padri e le

madri, anche,mapiù ancora i nonni. Nonni e

nipoti insieme: sopra i cinquanta anni e sotto

i venti, quelli che nonhannomai smesso di

lottare e quelli che si affacciano adesso. Per

cosa? Per un paese giusto, primadi tutto per

la Giustizia. Per la lotta allaMafia, allemafie.

Per il rispetto delle regole, perchè siamo tutti

uguali sebbene così vistosamente diversi,

siamo tanto più uguali quanto più riusciamo

a tenere insieme i diversi, contiamo tutti per

unoe tutti dobbiamo contare. Per contare,

appunto: per riprendersi inmano il destino

dell’Italia e insieme, ciascuno, il proprio.

Un’onda viola che incrina l’apatia, la rasse-

gnazione, l’egoismo, la chiusura dentro il

proprio piccolomondo che è ilmale peggio-

re degli anni che viviamo. La incrina, è un

inizio. Peròmostra che si può fare. Contro

cosa? Contro chi impedisce tutto questo,

contro chi tratta l’Italia come fosse la sua

camera da letto la sua privata palestra per

gli affari. Contro chi calpesta il bene comune

per inseguire la sua impunità. C’era anche la

politica, in piazza SanGiovanni, c’erano ban-

diere e simboli, c’eranoDi Pietro e Rosi Bindi

ma se foste stati lì avreste capito bene quan-

to la polemica su chi cimette il cappello e

chi invece no importasse pochissimo a chi

sfilava. “Quando hai una tigre in casa non ti

puoimettere a discutere”, diceva ridendo

una donna.Meglio non discutere, in effetti.

Meglio difendersi alla svelta, chiuderla fuori

usando tutto ilmobilio che c’è. Della piazza

parla oggi, con Lidia Ravera, anche Tullio De

Mauro che con la sua nuova rubrica “Le

parole sonopietre”, riprende a scrivere

dopomolto tempo su queste pagine. Bentor-

nato professore.

Tanzi aveva nascosta una pinacoteca

impressionante di opere d’arte che stava

per vendere. Solo per ricordare: sono state

trovate grazie alle intercettazioni telefoni-

che che il governo vorrebbe eliminare. Col

processo breve ai truffati comequelli di

Parmalat non resterebbe alcuna speranza di

giustizia. Ameno che in giustizia non si

investa denaro, certo, per renderlamigliore

e più svelta.

Carlo Petrini ci parla di TerraMadre,movi-

mento internazionale che giovedì 10 orga-

nizza in tutto ilmondomigliaia di eventi per

difendere il diritto delle comunità locali a

vivere in armonia con la propria terra e la

propria cultura. Federica Fantozzi ha curato

otto pagine di storie, proposte, idee. Un’altra

buonaprospettiva da cui ricominciare ad

occuparci di noi, tutti insieme.
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Van Gogh e Cezanne, il tesoro di Tanzi
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Oggi nel giornale
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A Torino insulti contro Balotelli
Arezzo gli «dedica» una scuola

Clima, è partito il «treno verde»
De Boer: Copenaghen darà frutti

Fantozzi, libri e dvd: cara Unità
chi ha detto che sono sfigato?

Meredith: polemica sul mancato ergastolo
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